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UNA REDAZIONE 
DA FINE DEL MONDO 
Anche oggi è sorto il sole, abbiamo 
bevuto il caffè e ora andremo a fare le 
ultime compere e gli ultimi preparativi 
per il Natale che si avvicina.  
Magari stasera parteciperemo alla veglia di Gruppo per la 
Natività di nostro Signore. Direte voi “cosa c’è di strano?” 
Ma come, cosa c’è di strano: oggi è il 22 dicembre 2012! 
 
Ieri non doveva finire il mondo? Era un bel po’ che ci raccontavano la storia del calendario 
Maya che finisce al 21 dicembre 2012, dell’asse terrestre che inverte la direzione dei poli, 
dell’era dell’acquario che comincia e compagnia cantando…  
Eppure oggi eccoci ancora qui! 
 
Quando lo scorso fine settimana la nostra redazione si è riunita l’aria che tirava non era 
propriamente da fine del mondo. Fra un articolo, una discussione e un piano redazionale, 
c’era posto anche per la fantasia e alcune risate fra amici.  

di Chiara Panizzi 
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Pensate che il lavoro di noi di redazione sia diverso da quello che fate tutti voi quando vi 
trovate con il vostro staff di unità? Insieme alle cose da programmare, le scadenze da 
rispettare e tutti i lavori da fare, troviamo sempre il tempo per divertirci. Proprio come 
quando si pensa all’ambientazione da dare al campo. Le idee si accavallano e anche le 
voci: “Ti immagini se… e poi potremmo fare finta che… e facciamo che lui ad un certo 
punto dice…” E così il gioco prende forma e l’entusiasmo e l’allegria corrono con le parole. 
Bene, anche noi abbiamo fatto il gioco del “t’immagini se….”. 
 
Ti immagini se la mattina del 22 dicembre il mondo è finito e noi siamo ancora qui a 
giocare allo scautismo? 
Ti immagini se ci ritroviamo tutti a vedere cosa succede all’Agesci all’indomani della 
fine del mondo? 
Ti immagini se magari davvero siamo riusciti a “lasciare il mondo un po’ meglio di 
come lo abbiamo trovato” o se invece scopriamo di no? 
Ti immagini? 
 
E fra il serio e lo scherzo l’idea ha preso forma e con l’entusiasmo di immaginare anche la 
voglia di condividere questa idea un po’ pazza. 
Questo numero online di PE è nato proprio così. 
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22/12/2012 – Il giorno dopo.  
Ieri, 21 dicembre, come previsto dai 
Maya è finito il mondo.  
E ora tutti ci chiediamo: “Embè? Che fine hanno fatto gli 
scout?”.  La Redazione di PE ha intervistato a riguardo 
alcuni protagonisti della nostra associazione. 
 
Buongiorno, cari Capi Clan e Capo Fuoco. Cosa succede ora che è finito il mondo? 
Dove siete? 
Buona strada! Siamo in paradiso. 
Ah si? 
Sì, tutti i capi R/S sono in paradiso. 
Tutti? Meglio così. Com’è il paradiso? 
Perfetto, naturalmente. Le uscite sono fantastiche. Per prima cosa i ragazzi vengono tutti. 
Poi, qui non piove mai e fa sempre un bel caldino. Negli zaini quindi basta mettere meno 
cose, si cammina più leggeri. Sulle nuvole, poi, puoi anche camminare scalzo, mai una 
vescica ai piedi. 
E la tanto attesa Route Nazionale 20141? 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 http://www.routenazionale.it 
2 http://www.agesci.org/downloads/progetto_nazionale_2012-2016.pdf 

di Fabrizio Coccetti 
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La faremo lo stesso.  Abbiamo modificato il titolo: “Strade di Coraggio... oltre la fine del 
Mondo”. Suona ancora meglio di quello originale. Ci si iscrive gratis, prevediamo alcuni 
milioni di partecipanti, visto che si possono iscrivere tutti gli R/S della storia dell’umanità. 
E chi la organizza? 
Gli stessi che se ne occupavano prima, infatti sono tutti all’inferno, perché ogni giorno ha 
la sua pena. Lo sanno bene. Per loro non è cambiato nulla: o in Trentino o in Paradiso 
l’organizzazione è sempre un inferno.  
 
E voi Capi Reparto? Siete anche voi in paradiso? 
Sì, anche noi siamo tutti in paradiso, ci mancherebbe. 
Come va? 
Benissimo. Stamattina è caduto un ragazzo dalla sopraelevata di 2 metri e non si è fatto 
nulla. E’ caduto sulle nuvole. Abbiamo qualche problema con i picchetti, si piantano con 
un dito ma non fanno molta presa, basta poco vento e vola un po’ tutto, per il resto è 
davvero il paradiso, persino l’acqua del torrente per fare il bagno non è a -4° anche 
d’agosto, ma è tiepidina. 
 
Anche i capi L/C sono tutti in paradiso? 
Certo, tutti i capi L/C sono in paradiso. 
Cosa è cambiato?  
Per noi Capi Cerchio non è cambiato nulla. Il bosco era già un paradiso. Inoltre le 
coccinelle già volavano quindi non abbiamo avuto bisogno di fare nessuna modifica 
metodologica. 
Per noi Capi Branco è un bel problema. I lupetti ora sono tutti angioletti e come tali 
hanno anche le ali. Stiamo ri-adattando le Storie di Mowgli nel paradiso, il vantaggio è che 
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ora –nell’aldilà- abbiamo Kipling direttamente disponibile, si è già messo al lavoro. Ha 
scritto le nuove parole maestre, tipo: “Ali che non fanno rumore, occhi che vedono nella 
luce celeste, orecchi che odono i cori angelici e denti bianchi e splendenti per sorridere”, 
o anche: “l’angelo torna all’angelo”. 
 
Non vediamo però nessun Capo Gruppo in paradiso. Proviamo al purgatorio.  
Siete qui? 
Sì, sì, noi capi gruppo siamo tutti in purgatorio.  
Come mai? 
Andare in paradiso immediatamente sarebbe stato uno shock troppo grande, eravamo 
abituati ad affrontare tutte le magagne del gruppo. Ci hanno proposto un passaggio 
graduale. 
E cosa fate in purgatorio? 
Abbiamo un computer con Isolaonline “versione maya 2012” e dobbiamo fare i censimenti, 
tutto il giorno. Poi quando fai ‘upload’ il programma si blocca e si cancella tutto e il giorno 
dopo ricominci.  
Davvero terribile. Prospettive di andare in paradiso? 
Sì, non sappiamo quando, ma verrà il giorno. Purtroppo ci hanno già comunicato che 
lassù dovremo comunque occuparci del bilancio di gruppo. Siamo consapevoli che come 
Capi Gruppo non vivremo mai la perfetta letizia, nemmeno in paradiso. 
 
Pausa. Proviamo a telefonare alla segreteria nazionale. […musica d’attesa 
celeste…] 
Prontagesci… 
Buongiorno, anzi ciao, siamo degli scout. 
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Possiamo parlare con chi si occupa della fine del mondo? 
Chi vuoi? L’Amministrazione o i Censimenti? 
Ah, non c’avete un addetto specifico per la fine del mondo, no? 
No, non ce l’abbiamo. Vi passo la Formazione Capi. 
Grazie. […musica d’attesa celeste…] Pronto? Ciao segreteria della formazione capi, 
noi vorremmo… 
Allora, è scritto anche sul sito che non è possibile passare avanti nelle liste d’attesa dei 
CFA nemmeno se c’è la fine del mondo (appunto)! Non si può proprio, è inutile 
continuare a chiedere, iscrivetevi ad un altro campo che ha ancora disponibilità di posti. 
No, no, volevamo domandare se si fanno ancora i campi scuola anche dopo la fine 
del mondo. 
Certo, abbiamo solo dovuto cambiare le copertine dei quaderni: ora ci sono le formiche 
con le ali. 
 
Proseguiamo il nostro viaggio in purgatorio, e vediamo una moltitudine immensa, 
dotata di palette arancioni, che vengono alzate e abbassate ad un ritmo 
impressionante. Sono i Consiglieri Generali, è evidente. La scena è terribile, un 
comitato mozioni legge rapidamente un testo infinito mentre tutti fanno 
emendamenti confusi e votano a ripetizione.  
Che succede qui? 
Stiamo espiando le nostre colpe. Per ogni emendamento inutile che è stato fatto ai 
Consigli Generali, dal 1974, dobbiamo penare con un giorno intero di votazioni incessanti. 
Nessuno sa quando finiremo.  E’ dura, ma almeno non siamo all’inferno. Dopotutto 
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abbiamo fatto anche molte cose buone, come il progetto nazionale 2012-20162, un 
progetto che è la fine del mondo (appunto). 
 
In effetti, chissà quali scout sono all’inferno, oltre ai poveri organizzatori della 
route nazionale? – Andiamo a vedere - Scusate, c’è qualcuno? 
Sì. Ci siamo noi della Commissione Uniformi (già CNUD). Ce lo aspettavamo, non ci è mai 
stata perdonata la gonna pantalone. Ora siamo condannati a vestire 
contemporaneamente tutti i capi di abbigliamento approvati, inclusi i pantaloni tecnici e 
la giacca a vento associativa, e qui fa un caldo boia. Ma poteva andarci peggio, guardate 
laggiù. 
 
Aguzziamo la vista e vediamo qualcuno che sembra soffrire per davvero. Sta 
parlando nervosamente a un cerchio di specchi in cui si vede riflesso. Ma chi sei? 
Sono Mario. 
E sei qui? Ma come? 
Ero capocampo CFT, CFM e anche CFA, ..., incaricato regionale al vattelappesca ed ero 
impegnato 50 weekend all’anno e tutta l’estate. Ho anche inventato delle riunioni inutili, a 
cui i miei collaboratori partecipavano tutti. Mi rimborsavano i viaggi, che soddisfazione. 
Ammaestravo le folle ai campi scuola. Ambivo anche a degli incarichi al comitato. 
E ora? 
Ora mi faccio le sessioni da solo. E ho tutti i fine settimana liberi. Soffro da matti. 
 
Bene, ora sembra che siamo arrivati davvero in fondo. Ehi! C’è ancora qualcuno? 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
2 http://www.agesci.org/downloads/progetto_nazionale_2012-2016.pdf 
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Sì… Anche io sono qui all’inferno. Sono la caporedattrice di PE. Questo articolo, in fondo, 
è colpa mia: certa gente non andava chiamata in redazione. Vi racconto la mia pena. Ogni 
giorno scade un numero di PE e devo telefonare a mezzo mondo che mi deve ancora 
mandare gli articoli. Non dormo mai. E’ come se mi avessero rinnovato l’incarico per 
l’eternità… 
Questo è troppo anche per noi, proveremo a intercedere. 
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Numero chiuso il giorno 22 dicembre 2012 (alla faccia dei Maya, tiè). 


